
 
COMUNE DI CASTELLANETA 

Provincia di Taranto 
 

 
RACCOLTA GENERALE 

Anno  2013 

n.  ________  

AREA ___1^___ 

DETERMINAZIONE 

 

n. 298 del 14/11/2013 

 

OGGETTO: Esiti della Sentenza Tribunale di Taranto - Sezione Lavoro. N. 
3703/2012. Liquidazione somme in favore dell’ex  dip. Marrese Antonio. 

 
 
 

In data  14/11/2013    nella Residenza Municipale,  

IL RESPONSABILE DELL’AREA 

     dott. Giovanni Sicuro 
 

Premesso che: 

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 28.1.2000, regolarmente esecutiva, è stato approvato 

il Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e Servizi che disciplina, tra l’altro, l’attività di 

gestione e le determinazioni; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 03/11/2012, immediatamente esecutiva, è stato 

approvato il Bilancio di Previsione 2012 e Pluriennale 2012 - 2014; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 16.1.2013, esecutiva per legge, è stato approvato il 

Nuovo Regolamento di Contabilità; 
 
VISTO l'art. 163, comma 3, TUEL d.lgs. n. 267/00 , in base al quale ove la scadenza del termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione sia stata fissata da norme statali in un periodo successivo all'inizio 

dell'esercizio finanziario di riferimento, l'esercizio provvisorio si intende automaticamente autorizzato sino a 

tale termine gli enti locali possono effettuare, per ciascun intervento, spese in misura non superiore 

mensilmente ad un dodicesimo delle somme previste nel bilancio deliberato, con esclusione delle spese 

tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi, 

intendendosi come riferimento l'ultimo bilancio definitivamente approvato. 
 
VISTA la legge di stabilità 2013 approvata con la Legge 24 dicembre 2012 n. 228, pubblicata sulla Gazzetta 

ufficiale n. 302 del 29 dicembre 2012, che ha differito il termine di approvazione del bilancio 2013 al 30 

giugno 2013; 
 
VISTA, altresì, la legge 6 giungo 2013, n. 64, di conversione del D.L. 8/04/2013 n. 35, con la quale è 

stato differito al 30 settembre 2013 il termine per l’approvazione del Bilancio di Gestione degli enti 

locali.  
 

PUBBLICAZIONE 

La presente determinazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio 

del Comune il ___________________________  N. ________ e 

vi rimarrà per 10 giorni consecutivi fino al 

_____________________________  . 

Lì __________________________ 

                     IL RESPONSABILE DELL’ALBO 

             ________________________________ 



VISTO, infine, il DECRETO-LEGGE 31 agosto 2013, n. 102 (pubblicato sul supplemento ordinario alla 

“Gazzetta Ufficiale„ n. 204 del 31 agosto 2013 - Serie generale) Art. 8. recante il differimento del termine 

per la deliberazione del bilancio di previsione al 30 Novembre 2013. 
 
VISTA la sentenza n. 3703/2012, in data 05/05/2012, munita di formula esecutiva in data 06/06/2012, 

notificata a questo Ente in data 31/07/2012, recante la condanna di questo Ente al pagamento in favore 

dell’istante della somma di € 650,00 oltre interessi legali con decorrenza dal giorno della maturazione del 

diritto; condanna il resistente a rifondere all’istante le spese di causa, liquidate in € 20,00 per esborsi, € 

200,00 per diritti ed e 300,00 per onorari, con distrazione in favore dei procuratori anticipanti avv.ti 

Lorenzo Greco e Augusto Marrese. 
 
EVIDENZIATO che detta sentenza, come già prima riportato, era munita di formula esecutiva e che, 

pertanto, anche in presenza di eventuale atto di appello, non proposto da questo Ente, è stata disposta la 

liquidazione delle somme dovute in favore del dipendente, giusta determinazione n. 77 del 05/03/2013. 
 
VISTE: 

- la nota in data 05/11/2013, assunta al protocollo generale di questo Ente in pari data al n. 26565, recante 

la richiesta di arretrati (e variazione trattamento più favorevole – di cui non può tenersi conto atteso il 

trattamento di quiescenza del dipendente a far data dal  01/01/2011), presentata dal medesimo ex 

dipendente; 

- la nota del segretario generale dott. Eugenio De Carlo, in data 07/05/2013, indirizzata a questo Capo 

Area, al capo Area 2^ e, per conoscenza, al dipendente Ninni Antonio, in situazione identica a quella 

dell’odierno richiedente, dalla quale si evince che: Con riferimento alla lettera di cui all'oggetto che si 

allega in copia, lo scrivente ritiene che le richieste formulate dal dipendente vadano accolte. 

Quanto agli arretrati 2009/2010, si tratta di fare applicazione di una sentenza che l'Ufficio Contenzioso 
ben conosce e che ha affermato un principio di favore verso il dipendente in ordine all'applicazione della 

disciplina contrattuale integrativa all'epoca vigente, principio che è ormai passato in giudicato per 

acquiescenza da parte dell'Ente. Per cui non si vede alcuna ragione di far instaurare al dipendente un 

nuovo contenzioso per la stessa fattispecie, sia pure riferita ad anni successivi a quello su cui si è formato 

il giudicato, con conseguente soccombenza per il Comune. 

Quanto alla richiesta di beneficiare dell'indennità per specifiche responsabilità in luogo di quella 

percepita quale ufficiale di Stato civile, si ritiene, in base alla disciplina contrattuale integrativa 

vigente, che possa farsi luogo all'applicazione dell'istituto più favorevole all'istante. 
 
RITENUTO, pertanto, di dover uniformarsi al parere formulato dal Segretario Generale, che evidenzia 

anche la possibilità per l’ente, in presenza di un giudicato già formatosi fra le parti, di essere soccombente in 

altre azioni intraprese per lo stesso oggetto e dallo stesso soggetto, con ulteriore aggravio di spese per il 

Bilancio comunale. 
 
DATO ATTO che la spesa rientra tra quelle previste dal D.Lgs. n. 267/2000 come riconoscibili quali debito 

fuori bilancio, ricorrendone tutti i presupposti, e che, pertanto, sarà proposta per il riconoscimento formale da 

parte dell’organo consiliare; 
 
VISTI i conteggi all’uopo predisposti, di seguito riportati: 

sig. Marrese Antonio anno 2009  € 650,00 (indennità di responsabilità) 

   anno 2010  € 216,67 (quota indennità di responsabilità fino al 30/04/2010) 

 Totale    € 866,67 
 
VISTI: 

- il CCNL vigente; 

- il CDI vigente – art. 14 Indennità art. 17, comma 2, lett. i) CCNL 01.04.1999; 

- il d. lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i. 

VISTO il decreto sindacale di nomina quale Dirigente del Settore AA.GG. n. 70 del 01/10/2013 
 

D E T E R M I N A 
 

a) disporre, per tutte le motivazioni riporta in premessa e che qui si intendono integralmente trascritte, la 

liquidazione della complessiva somma di € 866,67 in favore del sig. Marrese Antonio, già dipendente 

comunale attualmente in pensione a far data dal 01/01/2011, addetto all’Ufficio Tributi, cat. C5, dando 

atto che trattasi di indennità per specifiche responsabilità riferita all’anno 2009 ed ai primi quattro mesi 



dell’anno 2010, prima dell’entrata in vigore del nuovo contratto decentrato integrativo che ha modificato 

la normativa di riferimento. 

b) Imputare la somma predetta al cap. 9 intervento 1010201 del bilancio 2013, in corso di formazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO           L’Istruttore del Provvedimento 

        Timbro 

_______________________________          ______________________________ 

 

(nel caso di provvedimenti di assunzione di impegni di spesa) 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA  

 

Visto di regolarità contabile della presente determinazione attestante la copertura finanziaria 

ai sensi dell’art. 151, 4° comma, T.U. di cui al D.Lgs 267 del 18 agosto 2000. 

Lì _______________________    Il Responsabile del Servizio Finanziario 

          (timbro e firma) 

 

 

 

 

 

 
 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 

Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell'atto all'Albo on line del Comune, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di 

accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini. secondo quanto 

disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali. 

Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati 

personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.  

Qualora tali dati fossero indispensabili per l'adozione dell'atto, saranno contenuti in documenti separati, esplicitamente 

richiamati. 

Lì, ____________ 
Il Capo Area/resp. proc. 

 

___________________ 

 

 

 


